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Signori Consiglieri,
la Regione Marche, con legge statutaria 8

marzo 2005, n. 1, all’articolo 4 riconosce il valore
storico, sociale ed economico della famiglia e si
impegna “a concorrere a garantire l’esercizio più
ampio dei diritti e dei doveri familiari, anche pro-
muovendo  le responsabilità genitoriali” e ad
adottare “le più opportune politiche di sostegno
alle giovani coppie...”.

Questo principio è stato applicato nella legge
regionale 16 dicembre 2005, n. 36 (Riordino del
sistema regionale delle politiche abitative), all’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera d), dove si dichiara che
le politiche abitative sono dirette a “favorire l’ac-
cesso alla proprietà della prima abitazione, in
particolare per le giovani coppie...”   e  all’articolo
14 , comma 1, dove le giovani coppie sono citate
fra le categorie sociali per le quali la Regione può
prevedere la riserva di alloggi di edilizia  sovven-
zionata ed agevolata. Infine di giovani coppie si
parla nella legge regionale 13 maggio 2003, n. 9
(Disciplina per la realizzazione e gestione dei
servizi per l’infanzia, per l’adolescenza e per il
sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie e
modifica della legge regionale 12 aprile 1995, n.
46 concernente: “Promozione e coordinamento
delle politiche di intervento in favore  dei giovani
e degli adolescenti”), dove, all’articolo 6, comma
1, fra i servizi elencati , alla lettera b) compare la
“consulenza ed il sostegno alle giovani coppie”.

Sappiamo quanto è diventato difficile oggi
per i giovani mettere su famiglia, soprattutto per i
problemi legati al mondo del lavoro, e come ci
sia la tendenza ad avere i figli in età non più
giovane, limitando spesso la procreazione ad un
figlio per coppia, al massimo due.

Anche se si sposano, quindi, i giovani  tarda-
no ad avere figli e questo fenomeno contribuisce
all’invecchiamento della società marchigiana.

Questa è la prima legge della Regione Mar-
che dedicata alle giovani coppie.

Mi rendo conto che il problema è vasto e
coinvolge molte materie specifiche, quali l’edili-
zia abitativa, l’assistenza socio-sanitaria, le poli-
tiche familiari in senso più ampio, e, ancora pri-
ma, il sistema occupazionale e lavorativo all’inte-
ro dello scenario economico regionale e nazio-
nale.

E’ dello scorso anno una interessante legge
provinciale della Provincia autonoma di Trento
che affronta il benessere della famiglia a 360
gradi, attivando sul territorio una serie di istituti di
carattere strutturale per la gestione delle politi-
che a sostegno della famiglia. L’aspetto di mag-
gior rilievo della legge provinciale trentina è
l’aver connesso il benessere sociale con il raffor-
zamento delle politiche familiari, anche come

fattore di aggregazione sociale capace di preve-
nire potenziali situazioni di disagio, soprattutto
dei giovani. E’ una legge che vede nella famiglia
il punto di partenza per rafforzare la coesione e
la sicurezza sociale della comunità locale.

La presente proposta di legge prevede la
concessione di un contributo di duemila euro per
ogni figlio avuto da giovani coppie costituite da
padre e madre che non abbiano ancora compiu-
to ventotto anni di età e che risiedano nella regio-
ne Marche da almeno dieci anni al momento
della presentazione della domanda. Il contributo
è esteso anche ai nubendi, giovani cioè con i
medesimi requisiti di cui sopra, che intendano
sposarsi entro un anno dal momento della pre-
sentazione della domanda: la legge è cioè rivolta
ai nuclei familiari giovani, in cui siano presenti
uno o più figli minori.

Data la limitatezza delle risorse disponibili,
l’individuazione di alcuni requisiti per l’erogazio-
ne del contributo è apparsa inevitabile: la limita-
zione alle giovani coppie residenti nelle Marche
da almeno dieci anni è sembrata la meno
discriminatoria, intendendo comunque valoriz-
zare quei cittadini, italiani e stranieri, per i quali
sia serio e riconoscibile il legame con il territorio.
Secondo una sentenza della Corte Costituziona-
le (la n. 62/1994) “il principio costituzionale di
uguaglianza non tollera discriminazioni fra la po-
sizione del cittadino e quella dello straniero […]
quando venga riferito al godimento di diritti invio-
labili dell’uomo”; mentre “la residenza, rispetto
ad una provvidenza regionale, appare un criterio
non irragionevole per l’attribuzione del beneficio”
(al contrario della cittadinanza), come ribadito
con l’ordinanza n. 32 dell’11 febbraio 2008 dalla
stessa Corte Costituzionale  che dichiara la ma-
nifesta inammissibilità e la manifesta infondatez-
za di una lamentata violazione, da parte della
norma censurata, dell’articolo 3 della Costituzio-
ne in quanto la stessa Corte ha avuto modo di
affermare appunto che “il requisito della residen-
za continuativa, ai fini dell’assegnazione, risulta
non irragionevole (sentenza n. 432 del 2005) in
quanto si pone in coerenza con le finalità che il
legislatore intende perseguire (sentenza n. 493
del 1990)”. Inoltre il requisito dei 10 anni di resi-
denza nelle Marche di entrambi i genitori è moti-
vato dal fatto che si tratta di fondi regionali che
vanno quindi indirizzati in primo luogo ai marchi-
giani stessi.

E’ evidente infine che la presente proposta di
legge non può pretendere di rispondere esausti-
vamente alle problematiche della famiglia, ma
vuole mettere il primo mattone di una “costruzio-
ne normativa” interamente dedicata alle politiche
familiari, da sviluppare, mi auguro, in un imme-
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diato futuro, perché il benessere della famiglia è
il primo tassello per garantire coesione sociale
sul territorio, e quindi progresso e sviluppo del
territorio in tutti i suoi aspetti.

La presente proposta si compone di  undici
articoli.

L’articolo 1 pone in evidenza le finalità della
legge, collocandole nell’ambito dei princìpi stabi-
liti dalla legge statutaria della Regione Marche
dell’8 marzo 2005, n. 1.

L’articolo 2 stabilisce gli obiettivi, rappresen-
tati dal garantire il diritto di ciascuno a formare
un nuovo nucleo familiare sostenendo in partico-
lare le giovani coppie; dal riconoscere il valore
della maternità e della paternità, incoraggiando
la procreazione in giovane età; dal promuovere il
diritto alla vita e sostenere la natalità; infine dal
promuovere la partecipazione attiva di cittadini e
famiglie anche attraverso l’associazionismo fa-
miliare.

L’articolo 3 illustra le modalità per il persegui-
mento degli obiettivi.

L’articolo 4 esplicita i destinatari dei contributi
previsti. Si tratta di coppie formate da padre e
madre che non abbiano ancora compiuto il
ventottesimo anno di età e che siano residenti
nel territorio della regione Marche da almeno
dieci anni al momento della presentazione della
domanda. Viene individuata l’entità del contribu-

to in 2.000 euro per ogni figlio nato entro i termini
sopra descritti.

Gli articoli 5, 6 e 7 introducono forme alterna-
tive, ma oggi sempre più praticate, per concorre-
re al sostegno delle giovani coppie.

In particolare l’articolo 5 definisce i servizi di
conciliazione per la prima infanzia, introducendo
anche l’utilizzo di buoni di servizio per l’acquisto
di servizi per la prima infanzia erogati da organiz-
zazioni accreditate.

L’articolo 6  prevede le banche del tempo per
lo scambio di vicinato e l’estensione della solida-
rietà nelle comunità locali e per incentivare le
iniziative di singoli e gruppi di cittadini in favore
delle giovani coppie.

L’articolo 7 promuove e sostiene l’associazio-
nismo familiare.

L’articolo 8 prevede attività di formazione e
ricerca sulle politiche familiari a partire dalle gio-
vani coppie, come primo passo verso una più
ampia ed esaustiva trattazione delle politiche
familiari.

L’articolo 9 introduce la valutazione dei risul-
tati proprio nell’ottica di un’estensione delle azio-
ni rivolte alle giovani coppie verso l’intera realtà
della famiglia.

L’articolo 10 detta le disposizioni finanziarie.
L’articolo 11 detta infine le disposizioni finali.
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Art. 1
(Finalità)

1. La Regione valorizza la natura e il ruolo
della famiglia e, in particolare, delle giovani cop-
pie e della genitorialità, in attuazione dei principi
stabiliti dagli articoli 2, 3, 29, 30, 31, e 37 della
Costituzione italiana e di quanto stabilito dalla
legge statutaria 8 marzo 2005, n. 1, intendendo
la famiglia quale società naturale fondata sul
matrimonio o formata da persone unite da vinco-
li di parentela o affinità.

2. Gli interventi previsti dalla presente legge
mirano a favorire l’assolvimento delle responsa-
bilità familiari, a sostenere la genitorialità e la
nascita, a rafforzare i legami familiari e i legami
fra le famiglie, a creare reti di solidarietà locali, a
individuare tempestivamente le situazioni di di-
sagio dei nuclei familiari, a coinvolgere le orga-
nizzazioni pubbliche e private, al fine di rafforza-
re la coesione sociale e le dotazioni territoriali di
capitale sociale e relazionale.

3. Per sostenere i progetti di vita delle fami-
glie, ed in particolare delle giovani coppie, la
Regione coordina tutte le politiche settoriali per
realizzare un sistema integrato di politiche strut-
turali.

4. In conformità ai principi di sussidiarietà
verticale e orizzontale, la Regione e gli enti locali
promuovono il coinvolgimento del terzo settore e
dell’associazionismo familiare, al fine di soste-
nere e tutelare la specificità della relazione fami-
liare, nell’ambito più ampio del tessuto sociale e
comunitario.

Art. 2
(Obiettivi)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regio-
ne, nell’esercizio della propria attività di indirizzo,
coordinamento e programmazione, persegue i
seguenti obiettivi:
a) garantire il diritto di ciascuno a formare un

nuovo nucleo familiare, rimuovendo ostacoli
di ordine abitativo, lavorativo ed economico;

b) sostenere il diritto delle famiglie allo svolgi-
mento delle loro funzioni sociali ed educative,
valorizzando in particolare le giovani coppie;

c) riconoscere il valore della maternità e della
paternità, incoraggiando la procreazione libe-
ra e consapevole in giovane età, anche me-
diante interventi volti a superare eventuali
limitazioni di carattere economico e sociale;

d) promuovere il diritto alla vita in tutte le sue
fasi e sostenere la natalità offrendo alle fami-
glie e in particolare ai genitori sostegni eco-
nomici, servizi e un contesto socio-culturale
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idoneo per consentire loro di non ridimensio-
nare il proprio progetto di vita familiare;

e) sostenere la corresponsabilità dei genitori
negli impegni di crescita e di educazione dei
figli, riconoscendo l’importanza della materni-
tà e della paternità per lo sviluppo psicofisico
dei figli e l’equa distribuzione dei carichi fami-
liari tra i coniugi in tutte le fasi del ciclo di vita
familiare;

f) promuovere la partecipazione attiva di cittadi-
ni e famiglie, singole o associate, nell’ambito
dei principi di solidarietà, sussidiarietà e auto-
organizzazione;

g) valorizzare e sostenere l’associazionismo fa-
miliare e le iniziative d’informazione e forma-
zione rivolte alle famiglie e ai genitori per un
approfondimento delle loro funzioni e respon-
sabilità educative;

h) promuovere la creazione di reti di solidarietà
tra famiglie, amministrazioni pubbliche, terzo
settore e altre organizzazioni.

Art 3
(Perseguimento degli obiettivi)

1. Per il perseguimento degli obiettivi di cui
all’articolo 2, la Regione attua  i seguenti inter-
venti:
a) interventi di sostegno dei progetti di vita delle

famiglie;
b) il coinvolgimento dell’associazionismo fami-

liare, nell’erogazione dei servizi alle famiglie
e nell’elaborazione delle politiche strutturali
rivolte alle famiglie, in particolare alle giovani
coppie;

c) ogni altro intervento finalizzato alla promozio-
ne della famiglia.
2. I criteri generali per l’attuazione di questa

legge sono approvati con deliberazione della
Giunta regionale d’intesa con il Consiglio delle
autonomie locali.

3. Le agevolazioni e i servizi erogati sono resi
con le modalità stabilite da questi ultimi criteri,
nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto
previsto dall’articolo 10.

Art. 4
(Contributi per le giovani coppie)

1. Ai fini della presente legge per giovani
coppie si intendono quelle costituite da padre e
madre che al momento della presentazione della
domanda di contributo non abbiano ancora com-
piuto il ventottesimo anno di età, residenti nelle
Marche da almeno dieci anni. Per nubendi si
intendono giovani, come sopra specificati, che
costituiscono un nucleo familiare nel quale siano
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presenti uno o più figli minori e che intendono
sposarsi entro un anno dal momento della pre-
sentazione della domanda.

2. Al fine di facilitare la formazione di nuove
famiglie e la natalità, la Regione concede alle
giovani coppie, come definite al comma 1, un
contributo di duemila euro per ogni figlio avuto
entro il ventottesimo anno di età sia del padre
che della madre.

3. Al momento dell’erogazione del contributo
sarà verificata la sussistenza di tutti i requisiti
previsti dalla presenta legge. Nel caso di man-
canza di uno solo dei requisiti, non si darà luogo
all’erogazione del contributo stesso.

Art. 5
(Servizi di conciliazione per la prima infanzia)

1. La Regione e gli enti locali assumono
come obiettivo il completo soddisfacimento della
domanda delle famiglie di conciliazione tra i tem-
pi familiari e i tempi di lavoro con riguardo ai
servizi per la prima infanzia nella fascia di età
compresa tra zero e tre anni secondo criteri
coerenti con gli obiettivi previsti dall’articolo 2,
comma 1, lettere d) ed e).

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione
promuove:
a) la diffusione territoriale dei servizi socio-edu-

cativi per la prima infanzia previsti dalla nor-
mativa regionale di settore nel rispetto della
pianificazione regionale;

b) l’utilizzo di buoni di servizio per l’acquisto di
servizi per la prima infanzia erogati da orga-
nizzazioni che saranno a tale scopo accredi-
tate, anche impiegando gli stanziamenti del
fondo sociale europeo;

c) la diffusione dei progetti di auto-organizzazio-
ne di servizi da parte dell’associazionismo
familiare.
3. Per conseguire l’obiettivo previsto dal

comma 1, a richiesta delle famiglie è predisposto
un progetto di conciliazione familiare; al raggiun-
gimento dell’obiettivo concorrono inoltre la diffu-
sione e la specializzazione della filiera di servizi
di conciliazione per la prima infanzia in fascia
zero-tre anni indicati al comma 2.

4. I criteri e le modalità per l’attuazione degli
interventi previsti dal comma 2  sono disciplinati
con deliberazione della Giunta regionale, in
sinergia con quelli previsti dalla vigente normati-
va regionale in materia.

Art. 6
(Banche del tempo)

1. Per favorire lo scambio di servizi di vicinato
e l’estensione della solidarietà nelle comunità
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locali e per incentivare le iniziative di singoli e
gruppi di cittadini, associazioni e organizzazioni
che intendano scambiare parte del proprio tem-
po per impieghi di reciproca solidarietà e interes-
se, la Regione  valorizza e sostiene le banche
del tempo, associazioni di promozione sociale
presenti o da costituire sul territorio, da iscriversi
a tale scopo nel registro delle associazioni di
volontariato, di cui alla normativa nazionale e
regionale.

2. Per le finalità del comma 1, la Regione e gli
enti locali possono mettere a disposizione delle
banche del tempo beni mobili e immobili, in
comodato anche gratuito.

Art. 7
(Promozione e sostegno

dell’associazionismo familiare)

1. Per incentivare e valorizzare le reti prima-
rie di solidarietà fra le famiglie costituite da gio-
vani coppie, la Regione coinvolge l’associazioni-
smo familiare e le organizzazioni del privato so-
ciale nella pianificazione, gestione e valutazione
delle politiche familiari.

2. La Regione in particolare valorizza le asso-
ciazioni familiari e le organizzazioni del privato
sociale che:
a) organizzano e attivano esperienze di asso-

ciazionismo per favorire il mutuo aiuto nel
lavoro domestico e di cura familiare nonché
la solidarietà intergenerazionale;

b) promuovono iniziative di sensibilizzazione e
di formazione delle famiglie e nello specifico
delle giovani coppie, per lo svolgimento dei
loro compiti sociali ed educativi.
3. La Regione inoltre sostiene, nei limiti e con

i criteri e le modalità stabilite dalla Giunta regio-
nale, le associazioni familiari costituite da giova-
ni coppie regolarmente iscritte all’albo delle or-
ganizzazioni di volontariato che tra l’altro svolgo-
no attività formative relative:
a) alla vita di coppia, alle competenze educative

genitoriali per l’esercizio consapevole e re-
sponsabile della maternità e paternità;

b) alla cultura dell’accoglienza familiare, dell’au-
to mutuo aiuto e della solidarietà intergenera-
zionale.
4. La Regione promuove la rappresentatività

dell’associazionismo familiare in organi
consultivi che trattano tematiche attinenti alle
politiche familiari rivolte alle giovani coppie.

Art. 8
(Formazione e  ricerca)

1. La Regione promuove la formazione sulle
politiche familiari strutturali orientate al sostegno
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delle giovani coppie e alla natalità, per innalzare
le competenze e la professionalità degli operato-
ri istituzionali, economici, sociali, familiari e cul-
turali che elaborano, implementano, gestiscono
e valutano le politiche familiari e i relativi inter-
venti. L’attività di formazione si pone gli obiettivi
di:
a) analizzare, studiare, elaborare e valutare le

tematiche relative alla famiglia formata da
giovani coppie a livello locale, nazionale e
internazionale;

b) offrire percorsi di alta formazione concernenti
le politiche familiari, con particolare riguardo
alle giovani coppie,  per amministratori, im-
prenditori, professionisti e altri operatori;

c) favorire, dove richiesto, il trasferimento in altri
territori delle competenze relative alle politi-
che familiari relative alle giovani coppie im-
plementate a livello locale.
2. Per le finalità di questo articolo la Regione

si raccorda, ed eventualmente si avvale, con gli
osservatori socio-economici esistenti e con gli
altri istituti o organismi presenti sul territorio re-
gionale.

Art. 9
(Valutazione dei risultati)

1. La Regione introduce la valutazione dei
risultati  quale strumento per orientare le strate-
gie complessive di governo al sostegno della
famiglia, in considerazione della sua valenza so-
ciale ed economica, con particolare riguardo alla
promozione della genitorialità e della natalità,
specialmente nelle giovani coppie, in attuazione
dei principi di equità sociale, sussidiarietà, ade-
guatezza.

2. La valutazione dei risultati costituisce stru-
mento per indirizzare le politiche tributarie e tarif-
farie della Regione previste in ogni settore, se-
condo criteri di differenziazione e proporzionalità
in rapporto alla composizione del nucleo familia-
re e alla sua condizione economica.

3. La valutazione dei risultati implica:
a) l’analisi preventiva dell’incidenza sulle fami-

glie, ed in particolare sulle giovani coppie,
degli interventi previsti negli atti di program-
mazione e nei relativi strumenti attuativi, con
riferimento al rapporto tra carico fiscale, tribu-
tario e tariffario, condizione economica e
composizione del nucleo familiare;

b) la verifica periodica dei risultati in termini di
qualità, efficacia e adeguatezza degli inter-
venti previsti negli atti di programmazione e
nei relativi strumenti attuativi aventi ricadute
sulla famiglia in relazione agli aspetti tributari
e tariffari;
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c) il coinvolgimento nella valutazione dei princi-
pali attori del sistema delle politiche familiari
e degli utenti destinatari dei servizi.
4. La Regione indica nei propri atti di pro-

grammazione e relativi strumenti attuativi gli ele-
menti di valutazione indicati nel comma 3 e pro-
muove intese con gli enti locali per estendere la
valutazione d’impatto familiare alle politiche
settoriali di loro competenza e ai relativi atti di
programmazione, assicurando il coinvolgimento
del Consiglio delle autonomie locali.

5. Con deliberazione della Giunta regionale
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione di
questo articolo e sono disciplinati gli obblighi
d’informazione della Giunta regionale nei con-
fronti dei soggetti del terzo settore interessati e
delle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello regionale.

Art. 10
(Disposizioni finanziarie)

1. Per gli interventi previsti dalla presente
legge l’entità della spesa è stabilita a decorrere
dall’anno 2013 con le rispettive leggi finanziarie
nel rispetto degli equilibri di bilancio.

2. Le somme occorrenti per il pagamento
delle spese indicate al comma 1, a decorrere
dall’anno 2013, sono iscritte nell’UPB 53007 a
carico del capitolo che la Giunta regionale istitu-
isce, ai fini della gestione, nello stato di previsio-
ne della spesa del Programma operativo annua-
le (POA).

Art. 11
(Disposizioni finali)

1. Le funzioni previste da questa legge sono
gestite dalla Giunta regionale  d’intesa con il
Consiglio delle autonomie locali, tenendo conto
anche della necessità di sperimentare  interventi
innovativi.


